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Dopo la terribile guerra interna che negli anni novanta ha 

insanguinato le verdi colline del Paese con l'uccisione di 

circa un milione di persone, il Rwanda si è avviato alla 

normalità della vita civile e democratica pur tra infinite 

difficoltà e contraddizioni: si tratta di ricostruire tutto, 

soprattutto la gioventù del Paese centro africano che per 

anni non ha potuto frequentare alcuna attività scolastica. 

La fame di istruzione e il desiderio di recuperare il tempo 

perduto ha richiesto ai Fratelli che da tempo sono presenti 

nel Paese, un supplemento di impegno per mettere a 

disposizione dei numerosi alunni quelle attrezzature che 

in Europa consideriamo ovvie per una scuola: sedie, 

banchi, lavagne, palestra, servizi igienici, refettorio. 

Teniamo presente che la scuola in Africa è vissuta come un 

ambiente ove si svolgono tutte le attività per l'intera 

giornata: giocare, lavarsi, informarsi, mangiare, studiare, 

incontrare, cantare, parlare, ... (a casa non ci sono giornali, 

internet, telefono ... ). Non fa difficoltà che gli alunni siano 

stipati in 60 in una classe; mille in una scuola; cento in un 

piccolo refettorio. Chi abita lontano, nei villaggi e nei 

piccoli centri è disposto ad ogni sacrificio per raggiungere 

la scuola; di norma la maggior parte di essi la raggiunge 

prevalentemente a piedi anche impiegando una o due ore 

di cammino e quindi con grande dispendio di tempo. 

Sovente i più lontani, a causa del maltempo o della 

impraticabilità delle strade, sono costretti a prolungate 

assenze. Byumba è situata nel nord del Rwanda nel 

distretto di Gicumbi, a 60 km dalla capitale Kigali e quasi al 

confine con l'V ganda. I progetto a cui partecipiamo 

prevede l'acquisto di un paio di pulmini (minibus) in 

grado di raccogliere i bambini più piccoli nei villaggi 

per farli giungere in tempo alle lezioni e al termine 

della giornata riportarli a casa prima del tramonto del 

sole che nel Rwanda avviene sempre verso le ore 18 -

18.30. Lo scopo è quello di agevolare la frequenza 

scolastica e consentire apprendimenti più efficaci. 

TI progetto è richiesto dal Direttore della scuola ed è 

approvato dal Visitatore del Rwanda Fr. Venant N agara. 

Contributo richiesto: euro 14.000 

Scuole sostenitrici: 

Collegio S. Giuseppe De Merode a Roma 

Scuola La Salle di Via dell'Imbrecciato a Roma 
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Questo Progetto si realizzerà nel Centro Assistenziale La SalleJ a 
BeiraJ MozambicoJ Africa. Ipotizza di rivolgersi a 200 bambini e 
ragazzi all'annoJ tutti con grande difficoltà di apprendimento; in 

questo modo si raggiungeranno i 600 bambini e giovani 
nell' arco della durata del ProgettoJ fissata in tre anni. 

Le scuole nei dintorni del Centro sono considerate tra le più 
povereJ escluseJ periferiche eJ anche cosìJ sono considerati dei 
punti di riferimento per la formazione di giovani ed adolescenti 

in stato di abbandono. In questi luoghi non è possibile accedere 
ad un computerJ ad internet e nemmeno la consultazione di 
testi. TI progetto "CONOSCENZA È VITA - RINFORZARE 
PERAV ANZARE"J La sua meta è quella di aiutare bambini e 
giovani che, nonostante stiano frequentando la scuolaJ 

manifestano ritardi nei processi di apprendimento a causa 
di un insegnamento debole e senza un minimo di struttura 
pedagogico-didattica. Questi bambini e giovani riescono a 
malapena a mangiare una volta al giornoJ provenendo dai 

quartieri a ridosso della scuola "Joao XXIII". Nonostante le 
tante iniziative sin qui realizzate per migliorare la qualità della 
vita di un popolo che soffre di fameJ il Mozambico continua a 

mantenere uno dei tassi più alti di mortalità infantile: 12S morti 
bambini morti prima di compiere i cinque anniJ ogni mille nati 
vivi. Secondo le pubblicazioni del Ministero della SanitàJ il 
Paese ha circa 20 milioni di abitanti e 600 mediciJ all'incirca uno 

ogni 33.000 abitanti. In un Paese segnato da tali carenze 
fondamentaliJ come quella nel campo della sanitàJ il ruolo svolto 

dall'educazione è quello di mantenere viva la fiamma della 

speranza in un mondo diversoJ miglioreJ più giustoJ più solidale. 

Gli insegnanti hanno pochi strumenti per rendere interessanti le 
loro lezioniJ a causa della mancanza di quei mezzi e materiali per 
la didattica che possono far recuperare interesse per la didattica e 

l'apprendimento. Per questoJ il nostro progetto di rinforzo 
scolastico ha come meta quella di migliorare la qualità 
dell'educazione a Beira ed in MozambicoJ concedendo la priorità 

nell'assegnazione dei posti disponibiliJ alle BAMBINEJ 

realizzando aule di alfabetizzazione e rinforzo scolastico 
mediante attività ludiche guidate e ben strutturateJ definite 

d'accordo con le capacità e gli interessi degli alunni. TI Progetto è 
presentato dal Direttore del Centro Ir. Felipe Angst e 
raccomandato dal Fr. Visitatore Giardelino Menegat 

Contributo richiesto: euro 13.000,00 
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La scuola San Isidro Labrador si trova a circa 300 km dalla 

capitale del Paraguay, nella regione del Chaco: amplissimi 

orizzonti, roventi e aridi nell'estate, freddi nella stagione 

invernale. I Fratelli e laici lasalliani gestiscono la scuola con 

impegno e sacrificio, facendo fronte alle condizioni 

precarie degli edifici adibito alla scuola e alle proprie 

abitazioni: si tratta in effetti di un piccolo villaggio 

composta da molti edifici abitati dagli insegnanti e dai 

Fratelli, disposti su una vasta area, lontana da ogni servizio 

(negozi, uffici, ... ) per servirsi dei quali è necessario 

percorrere molta strada. I bambini e i ragazzi provengono 

da famiglie di modestissime condizioni economiche che 

confidano nella scuola lasalliana, unica in un ampio raggio, 

per l'istruzione e l'educazione dei propri figli. Da alcuni 

anni questo centro educativo lasalliano ha ricevuto il 

sostegno da parte della Provincia Italia e della Onluss 

ANPIL di Milano (cfr. www.anpil.org). 

n progetto presentato intende rispondere ad una 

necessità che sta diventando di anno m anno più 

sentita: l'ammodernamento delle rete elettrica che 

serve la scuola e l'intero villaggio 'scolastico'. La 

vecchia rete elettrica costruita cinquant'anni parzialmente 

fuori uso si è dimostrata anche sorgente di numerosi 

pericoli per la salute (incidenti, corto-circuiti, cali di 

tensione che rovinano le moderne apparecchiature ... ) e 

molte volte ha lasciato al buio le attività scolastiche. 

Il progetto presentato dal Visitatore del Distretto 

lasalliano Argentina-Paraguay è impegnativo ma 

indispensabile. Richiede lavori che si svolgeranno 

nell'arco di tre anni. 
Contributo richiesto: euro 15.000 
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Se.co.l.i. 
Servizio cooperazione lasalliana internazionale 

.. 

Istituto dei Fratelli delle Scuole Cristiane 

FRATELLI: 5.000 
COLLABORATORI: 70.000 

ASSOCIATI: 1.000 

CENTRI EDUCATIVI: (numero globale) 

NAZIONI: 83 
UNIVERSITA': 73 

ORIGINE: Reims Francia XVII secolo 

FONDATORE: S. Giovanni Battista De La Salle (1651-1719) 

SUPERIORE GENERALE: Fr. Alvaro Rodriguez Echeverria 

CENTRO dell'Istituto: Casa Generalizia Via Aurelia, 476 Roma 
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Sede del servizio Pastorale 
per la solidarietà e l'educazione alla giustizia 

Viale del Vignola, 56 - 00196 Roma 

www.lasalle.org 
www.lasalleitalia.it 
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